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N ogni tempo la Pìctà Romana, e particolarmente ncl r1—
corſo dcl1' Anno Santo, s impiega in eſerc1zj di Religione,
e di Pcnitcnza. ma con maggior fervore in eſercizj d1Pc-
niccnza, c di Religione s’ impiega in quei venerabili giorni
dcstinati dalla Chicſa alla cclebrazion dc Mistcrj della Paſ-
ſionc di GESU'CRISTO . Quindi è , che le Romane
Confraternite, altre nel di della Cena del Signore, ed 211-
tre nel dì (egucntc , ſiportano con divora Proccffionc alla vi—

ſica della Vaticana Baſilica, dove =‘udorzmſi, c la vera Effigic del Redentore ad-
dolorato, e 11111 porzione della Croce, che lo ſostcnnc agonizzante, & la Lan-
cia che lo \mfiſſc già 1110110 . Fm quelle numeroſe Confraternite, che nel cor—
rente Anno del G111bilco iun viſitatzſil111 Settimana Santa. [& Chicſzz di S. Pietro,
?: 1121121 Amm 1’ Archiconſratcmìn dcl Santiffimo Cnocſſlsso 111 S. Marcello,
[a qu11c giuſìa 11 costumc dn cſſa praticato negli Anni Santi , ha ſcco porcata 111
Proccffionc 1’ antica Vcncrabiliffinn Immagine 5111 rilievo , rnppreſenmncc il No-

ſFro Snlvator ſulla Croce . Pr1ma pc1ò diodcſc11vcrc l' ord1nc della Solenne Pro-
ccffionc , (limiamo bene di ſodd1sſarc alla pia curioſixà de’ Foraffieri con una ſué-
cinta 11011211 di qucſta Immagine di gran venerazione, di alcuni prodigj ſegui—
ti, e dell’ origine della ſuddcrta Arc111confraccr111m dcl Crociſiſſo.

La Cl11cſſi1 1115)5.Marcello [antichiſhmo T11010 Cardinaſizio, regiſh-aco ne’

Concilj di Simmaco, di S. Gregorio I. , c di .11111 Sommi Pontefici] già con-
ccdum dopo 11 metà del Secolo XIV. ai Padri Serviti , e da qucsti norabilmen-
tc rifiorata , alfa 11110 per 121 ſua vecchiezza nell’ anno 1519. il di 231 di Mag—
gio cadde rovinoſh per terra. Quivi 111 gran venerazione era tenuta l’immagine
del Santiſſxmo Crocifiſîb, 1.1 quale per divino prodigio rimaſc intatta tra le ro-
vine, nè ſi cstinſc 1.1 lampadn , che le ardcva davanti: S1milmcntc 1111… grande
incendio, che vi {1 upprcſc d’intorno, ſi ſz11vò1111crz1, (: ſc117ſſſi1 alcuna leſionc.
Per i quali prod1gj d1D10 operati 11 accrebbe il culto :\ qucſhî. ſncrahnmaginc,
c aIcunc divotc pcrſonc 11 congreſſarono 1n11cmc , e ne preſcro cura particola—

re, con tenervi none, e giorno lìmpadc acceſe , e con 111111 ſcgni 111 Religio—

n:, c di oſſequio . Piacquc poi all’Altiſshno di viſimre qucst’AIma Città di
Roma, nell’Anno 1522. col flagello della pestilenza . Pcnſarono 1 ſuddctti Di-
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voti del Santiſsimo Crocifiſſo, ed altre pcrſonc religioſc di placar l’ira di Dio
con pubbliche preghiere accompagnate di ſalucar compunzionc, di portar con
pi'occſsionc di penitenza per gli Rioni di Roma quella Vcnerabiliſsima immagine .

Fu approvato il lor pcnſicro dal Cardinal Raimqndo di Vico Spagnuolo , Titolare

di 5. Marcello : porxando eglino :\ S. Pietro , 'e per ciaſchcdun Rion; il San- _

\iſſmio Crociſiſſo , accompagnato da molte pcrſone a piè nudi , che co’- gî'idi chic-

dcano a Dio miſcricordia, e perdono, per i meriti della Paſſionc di Gesù Cri-

sto , la Pcllc ccſsò . Ciò ammirando il ſuddctto Cardinale, con molxi altri divari

Prelari , c Gcmiluomini , ordinarono , e stabilirono la ſuddecca Compagnia, chia-

mzmdola [a (bmpaſignia tl'el Samiffima C'roriſiſſiz in 5. Marcello ; dove ereſſcro una.

nuova , c ricca di marmi Cappella , in cuicſpoſcro con maggior magnificenza al11

pubblica venerazione la detta Sacra Immagine: Finalmente il Pontefice Pio [V.

donò il Titolo di Arcliiconfr. a così illustrc Compagnia , che va adorna di mol-

le grazie, eprivilcgj conceffi a lei da altri Sommi Pontefici.
Dopo aver noi clara in brievc la notizia di detta Vencrabiliffima immagine,

de’procligj operati , dell’origine della Archiconſratcmica , è tempo di dare rag—

guaglio della Proceffione fatta dalla mcdcſima nella Senimana Sama in quello ſa-

lutarc Anno del Giubileo .
1] Giovedì Samo adunque 13. Aprile 1775. circa un’ora. di notte li vide

uſcire dalla Vcncr. Chicſa di SRI] Marcello di Roma la ſolennc Proccllionc della
\ſ‘cn. Arcliiconfrarerniia dcl Santillìmo Crocifiſſo , ed era diſposta nel ſcguencc
ordine .

Prcccdcvano prima di tutti i Mandamrj dell’Archiconſracemita ſèguiri da or-
(0 Tamburi, cd immanrincncc duc Lanternoni affistiti da ciaſcun dc’lati da ſcì
Soldati; Aindi venivano duc Fratelli con Crocette in mano , proſcguivan poſcia
& due a due i Servidori dcgl’ illulìriſſimi Signori Deputati dell’ Archiconfrarcmita
diſpolli tutti ſccondo l’ anzianità dc” mcdcſimi Signori Deputati , a’quali s’ univa-
no i Palafrenicri degli Eiîii Signori Cardinali tutti con Torcia in mano : poco dop—
po vcdeaſi comparire un Lanternone maggiore riguardato da Sei Soldati. Udi—
vnſi doppo di quelli un concertino di Trombe Sordinc , cd appreſſo venivano
quattro Fratelli con Torcie groſſc in alto , i quali andavano avanti dell’ llluſlriffi-
mo Sig.Girolamo Vcroſpi , clic precedeva in grado di Capoproccllione cori ba—
ſlonc in mano foderato di velluto nero :: ricamo d’oro con lama rapreſcntzmcc
tutti gli Strumenti di Paffionc : detto Capoproccſsionc avea a lato dcstro l'llliîio Sig.
Marchcſc Benedetto Orſini , e dall’ altro lato l’ lllii'io Sig. Conte Sforza Mariſcotti
il quale co'ſuoi Colleghi era accompagnato da Soldatcſclic Pontificie, cd aſsiffl-
[0 da due Fratelli . Comparivſi indi gran numero dc’Fratclli con Torcie in mano,
quattro Lampadari ſull’allc; proſcguivano ſci Fratelli con Torcie groſſc in alto,
?Ppſſ'ſſo dc’quali udivaſi un' armonico Concerto di vari lìrumcnti , chc precedeva
ll _viiſi-‘o Stendardo rnpprcſencancc da una parte l’Immaginc dcl Samiffimo Croci-
fiſio con Fratelli , c Monache Cappuccine in atto di adorazione, dall’ altra parte
la (grace in gloria ſostcnuca in alto da Angeli , c Cherubini con gl‘ istrumcnti di
Pollione in meine, tra nuvole vagamente diſposti . opera fatta dal Sig. Giuſcppc
Roli per ordine degl’ lllustriſisimi Signori Guardiani dell’Arcliiconfratcrnitaz il
quale Stendardo era accompagnato dai divcrſi Soldati . chuivzi un copioſiffimo
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nymero dc'Fratclli con Crocette in mano, e per ultimo il Sig. Abbate D. Don-
mno Luſvcrg Vicario di detta Archiconfratcrnita: in ſcguito poivcnivano ſci Lam-
Pîdflſl di cristallo ſull‘astc, cd appreſſo ſentivaſi un concerto di Muſica de’ mc-
dcllmi Fratelli riguardati in :lmcnduci lati da Soldateſchc, ſcguivano occo Fra-
zelh con Torcie groſſc in alto, indi il Tronco della Croce, il quale era porm—
co, ed a vicenda cambiato da tre Prelati invitati .

Si univa a tale devota ordinanza una gran Parte della Prelatura , c della
Nobiltà Romana in abbito di penitenza ſcorcaca da Soldaxcſche,‘ dopo la quale (i
vcdeano quattro macstoſi Fanali , ciaſcuno de’ quali era portato da numero 24.
Uomini circondati all’interno da quattro Lampadari dicristallo anch’eſsi riccu-
mente illuminati .

Erano compoſìi li detti Fanali di un piedistallo circolare meſſo apiecrc di-
vcrſe, quale veniva tramezzaro da. tre riſalci di costulc ornare di fiori d'argen-
to pendenti da varie tcstc di Scraffii d'oro , in corriſpondenza de quali ſopra
la cornice del detto picdilhllo n1ſcevano tre gruppi di Lumi ſostcnuci da un
intreccio di braccioli, e foglie dorare : in mezzo ai detti gruppi di lumi nelle
tre f'accie dcl piedistallo erano ſicuari più in blſſO cre medaglioni di proporzio-
nata grandezza, che portavano ſCOlplti divcrſi S.:cri motti , :: b4ſsi rilievi rap-
prcſenranti varj Simboli della Santa P.Lſsionc .

Sopra il dcſcritto piantato vcdcuſi alle radici di una Palma un Angelo do—
rato con vari putti di argento , in atto di ſostcncrc i Simboli corriſpondcnti
alle ſottopostc iſcrizzioni . Proſcguivz poſcia lſil delm palmz mcſſz dd oro av—
volta da un ferro di fiori di argento , che col rimmcnte dcllc fu: foglie inve—
ſtiva i bracciuoli del Fanale sì vagamente dlſposti , che proJucevano un mirabi-
le effetto di lumi in numero di Go., ed in altezza in tutto di pllmi 32.

Fra l’uno e l' altro dei detti quattro Fanali erano proceſsioualmcnte divilì
li RR. PP. Cappuccini, ai quali ſi univano anche i RR. PP.Scrviti con torcie in
mano distribuici in tre corpi, cramczzati ognuno daidcſcrirti fanali .

Proſcguiva in fine numeroſo coro di muſica regolata dal Signor Giovanni
Costanzi Macſh'o di Clppclla della &cſſa Archiconſraternim . ludi venivano iFra-
telli Provveditori , Bernardino Vaſclli , Luigi Anco; , Antonio Rotolone.

Proſeguivano 24.Fratclli :! quattro a quattro con torcie in alto, :: ſei lam-
padari di criſtallo ſu l’astc , :: ſi terminava così ſolennc Proceſsionc con la mi-
rabile Machina, ſopra di cui pormvaſi il SS. CROClFlSSO venerato nella Chic-
ſa di S. ercello, d‘ogn’ intorno CÌſCOſldlt-î da Soldatcſca , apprcſſo la quale

venivano gl’lllustriſsimi Signori Guardiani , c Camerlengo dcll‘Archiconfracernica .

L’ lllſſ'lo Signor Conte Antonio Soderini .

L’ llln'îo Signor Giovan Bactista Cenci .

L’ lllnîo Signor Giuſcppe Boccapaduli .

L’ llllÎIO Signor Mario Falconieri .

L’ …in Signor Conte Antonio di Carpegna Camerlengo .
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Veniva regolata laficddetm Procefflme da mmm \ 5. Fratelli , cieè :

Lorenzo Toni
Gio: Filippo Maconi

R. D. Nicola Moſchetti

F. Caſìmiro Maciucchi mr
-

F. Raimondo del Signore F. Stefano Bernaſconi
F. Salvatore Ferrari F. Giuſcppe Bcnaccini
F. Luigi Litro F. Valeriano Parinbenc “
F. Domenico Vannini F. Gio: Bmista Succi
F. Andrea Gilardi F. Filippo Modctti
F. Domenico Maggi F. Gaſparo Oberolzcr

Seguìva in fine ſcorrato dalle ſolirc guardie il Maeſloſo Soglio nuova—
mente iàcaco per tal Sagra Funzione dal Signor Pietro Camporcſi celebre Ar-

chitetto Romano .

Naſceva queſìo con un piantato ovale fiancheggiato da quattro pilaſhini
colorixi a diverſe pittrc, quali nella parte anteriore convercivanſi in due vaghe
menſolc ornati di Serafini d’ oro, e di ſerri di argento, ſu le quali ſi crgevzmo
dopo un lcggicro baſamenco ornato anch’cſſo di fogliami d’ oro due Fanali ſo -
flcnuſi d.] putti meſsì a oro , ed intrecciati con un ferro difiori d’argento , che
ſì avvolgeva anche al rcſtantc dcl Fanale mcſſo ad oro in cui erano vagamente
diſposti numero ottanta lumi . Nel mezzo tra li ancidcſcritti Fanali fi ergevano
ſiherzali da Varie nuvole duc Angeli in atto di ſostcncre il Sagre Tronco acui
era pendente Ia Veneraciſsima Immagine del SS. CROCIFISSO di detta Com—
pagnia attorniata da una gloria di raggi dorati ſchicrati di nuvole , e Serafini
di argento. Avanti la detta Vcncratiffima Immagine ſi vcdcano lateralmente: di—
ſpoſh altri due Fanali meſsi a oro intrecciati con ſcrci di argento , nei quali
erano diviſi altri numero ſcdici lumi che rcndcano pienamente illuminare: la parte
anteriore della d'cſcritta Machina.

]] postergale della mcdcſima s’ixulzava in ccnrina a tutta l’altezza del Sa.-
gro Tronco, e quindi ſoſicncvn al di (opra la parte posteriore della Corona Irn-
pcrialc riccamente ornata , che copriva ſocto macstoſo foglio ]a lodata Imagine
ſostenuto nella parte anteriore da due Angeli d’oro che; faceano ſinimcnro acut-
ta la machina, ]a parte postcriorc della quale vcdcaſi ornata di varie palme dora—
te , cfiorì di argento che mccllìudcvano il quadro dipinto in detta parte con va—
rj Angeli ſostenenti i ſimboli della Sacra Paffionc amuri al quale naſccvano dal
primo prediſhllo tre gruppi di lumi chc univano con quelli dei fanali anteriori c
compivano l’intreccio di tutta l’ illuminazione della dcſcrixra Machina l'altez—
za della quale era di palmi trentadue , e ciò non tanto per la miſura del va-
no della porta principale della Bnſilica Vaticana per dove dovette entrare , quanto
per l’anguflia di molti ſiti nelle stradc per le quali pnſsò lſil ſudcua Proccffionc.

La Strada che tenne fu da S. Marcello alla fine del corſo , per la Strada del
Gesù, aCeſarini , vcrſo S. Andrea della Valle, a Paſquino , prcſſo la Chicſa nuo-
va, Ponte S. Angiolo, Borgo nuovo, e terminò al Vaticano, dovc entrata diſpo—
sta in bclliffima ordinanza turca. la nobiltà, Fratelli , PP.," cd ogn' altro che ac—

COl'n-
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compagnava dc'tm Proceffionc , per lo ſplcndor dc’lumî, chc nrdevano nalla Mac—
china, ne‘Fanali, cd in ognulrro luminare compariva quell’auguſliſsi=1mBaſllica
un vago Teatro di vera picca c religione . Furono quivi mostrace alla ſuddctca
Arclnconfratcrmta le più inſigni Reliquie cioè .

IL VOLTO SANTO .

IL LEGNO DELLA SANTA CROCE.
LA LANCIA CHE TRAPASSO’ IL COSTATO Dl GESU’CRISTO.

Ritornò la ſudcrta Proccſsionc da S. Pietro per Borgomuovo, paſsò per
]“ Orſo, Campomarzo ’ Piazza Colonna. ed entrò nel Corſo fino alla Chicſa di
S. Marcello; dove giunti fu dalla Machina dcposto il Sanciſsimo Croccſiſſo (: ri-
collocare nell' Altare della Cappella della Arclxiconfmtcmita ed cſposto alla pub—
blica adorazione con poſinpa funebre per tutto il Venerdì c la mattina del Sab-
bato Santo .

La ſuddetta Macchina fu portata da num. 8c.Uominî.
Il numero dc’Romani, :: de’ Foraſlicri d’ogni staco, eCondizìone concorſi

a tale ſolcnnc Proceſsionc fu sì copioſo , che le stradc tutte c le ſencſlrc
dci Palazzi e delle Caſc private , erano ripieni di affollato Popolo per quel
lungo tratto di camino che v’è da San Marcello alla Baſilica del Principe degli
Apostoli.
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